
75 ANNI DI GRAZIA 

 
Il desiderio di conoscere e di far conoscere sempre qualcosa in più sulla nostra sto-
ria, ci ha portato a cercare gli avvenimenti più importanti che hanno segnato il no-
stro cammino a partire dagli inizi. 
È una rapida presentazione che tuttavia non mancherà di risvegliare, soprattutto 
nelle sorelle più anziane, ricordi di altri tempi – momenti, fatti, persone – suscitan-
do sentimenti ed emozioni. 
Tutte poi, percorrendo i vari avvenimenti, potremo cogliere come il Signore ha 
condotto, anno dopo anno, il cammino della nostra famiglia missionaria, perché, 
fedeli alla grazia delle origini, potessimo vivere la nostra specifica partecipazione 
alla sua missione redentrice. 
Leggiamo questi fatti sentendoci parte viva della storia che il Signore ha tessuto 
servendosi anche di ciascuna di noi e rinnoviamo a lui il nostro grazie riconoscente. 

 
8 dicembre 1936 

Dopo lunghi anni di attesa paziente, oggi, otto dicembre 1936, Festa dell’Im-
macolata Concezione, in una piccola casa in affitto situata in Via Cesare Melloni 
15, in forma privata, modestamente e silenziosamente si diede principio alla nuo-
va Congregazione delle Suore del Pontificio Istituto Missioni Estere. 

(M. Dones, Cronaca) 

1937 
Al Boschetto – Primo anniversario (8 dicembre) 

All’incontro comunitario del mattino seguì l’atto di consacrazione recitato per 
la prima volta un anno fa dinanzi allo stesso quadro dell’Immacolata che ora è 
appeso in Noviziato (Diario della comunità). 
Il piccolo seme era stato gettato umilmente, e la grazia di Dio lo aveva fecon-
dato (Cronistoria dell’Istituto). 

1938 
Erezione canonica dell’Istituto  

[Il 25 marzo] S. Eminenza il Card. Alfredo Ildefonso Schuster, arcivescovo di 
Milano si degnava emettere il decreto di erezione canonica della nuova Con-
gregazione col titolo di “SUORE MISSIONARIE DELL’IMMACOLATA”, e ne ap-
provava ad experimentum le Costituzioni… Cominciava così il periodo di sei 
mesi di postulato… La prima vestizione sarebbe avvenuta più tardi… 
Come non ringraziare di tutto il Signore? (Cronistoria dell’Istituto). 
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1939 
Visita di Mons. Grassi che promette un posto in India (16 giugno) 

Vescovo di Bezwada era S. Ecc. Mons. Domenico Grassi, che allora si trovava 
in Italia. Aveva avuto notizie della nuova Congregazione missionaria di Villa 
Boschetto e volle conoscerla. Con la sua benedizione assicurò le sorelle che, ri-
tornando in India, avrebbe preparato un posto anche per loro… Questa pro-
messa riempì gli animi di entusiasmo (Cronistoria dell’Istituto). 

1940 
Professione delle prime Missionarie dell’Immacolata 
3 ottobre: professione di Sr. Maria Igilda;  
15 ottobre: professione delle altre sorelle del primo gruppo. 
Mons. Balconi stesso presiedette alla cerimonia [del 15 ottobre].  
L’opera che Dio aveva voluto, Monsignore la vedeva ora realizzarsi. […] Da-
vanti a Gesù Eucaristico che il celebrante teneva alzato davanti a ciascuna 
delle neo-professe, queste pronunciavano i S. Voti (Cronistoria dell’Istituto). 

1941 
La difficile situazione causata dalla guerra 

Le restrizioni governative rendevano difficile la vita (Cronistoria dell’Istituto). 
Con oggi [1° ottobre] il pane è tesserato. La nostra Rev. Madre si dà attorno 
per avere patate, onde compensare alla mancanza di tutto il resto; ma intan-
to ci inculca l’amore allo spirito di sacrificio (Diario della comunità). 

1942 
40° di professione di M. Dones 
In mezzo a tante tribolazioni non si poteva dimenticare la ricorrenza del 28 ot-
tobre che segnava il quarantesimo di Professione religiosa di Madre Dones. 
Questa avrebbe voluto passare sotto silenzio quel giorno, ma poi dovette ade-
rire al desiderio delle sue figlie (Cronistoria dell’Istituto). 

1943 
Visita pastorale del Card. Schuster (4 marzo) 

Grande era il desiderio delle suore di avere fra loro in quella sede il loro Pasto-
re e fu accolto con letizia di figlie devote. […] Come monaco conosceva 
l’importanza dell’obbedienza e volle raccomandare l’amore a questa virtù in-
dispensabile alle missionarie (Cronistoria dell’Istituto). 

1944 
Morte di Sr. Rosaria Cereda (28 marzo) 

La Madre, commossa, dà il triste annuncio alla comunità. È il primo fiore di 
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questo mistico giardino a lei affidato che il Signore ha colto per trapiantarlo in 
Cielo! Si innalzano subito per essa preghiere di suffragio (Diario della comunità). 
Una tomba è una predica e un ricordo, una cattedra e un altare, un impegno e 
un vincolo (Mons. Balconi, Quello che ho ve lo do). 

1945 
Inizio Casa S. Siro – Milano (18 ottobre) 

Grande avvenimento: partenza per Milano della nostra Madre con quattro 
Suore… contente, sì,  ma non senza una certa commozione. 
Il 6 novembre Madre Dones con due sorelle va ad ossequiare il Cardinale, che 
subito incoraggia a santificare la Casa, nota dappertutto col nome di “Villa 
Triste”: “D’ora in avanti la chiameremo Villa Santa”.  
A casa S. Siro… le ricreazioni erano improntate a una gaiezza spontanea: si 
raccontavano fatti, avvenimenti e aneddoti, si facevano giochi e scherzi gio-
viali, incoraggiati da Madre Dones, sempre presente alla ricreazione (Diario 
della comunità, Cronistoria dell’Istituto). 

1946 
Prima professione perpetua (12 settembre) 

È un grande avvenimento oggi, poiché si tratta della Prima Professione perpe-
tua che si fa nell’Istituto di cui ringraziamo di cuore il Signore per tante grazie 
fatte a noi e alla congregazione in questi dieci anni (Diario della comunità). 

1947 
Prima richiesta di Suore per la missione (23 luglio) 

Il vescovo di Bezwada [Mons. Grassi] incaricò il suo Vicario [Mons. Bianchi, in 
Italia per il Capitolo generale], di chiedere un invio di almeno quattro Suore 
per la sua missione… La grande novità fu annunciata subito alle case di Mila-
no e Monza (Cronistoria dell’Istituto). 

1948 
Passaggio di M. Dones alle Missionarie dell’Immacolata 

9 gennaio: la Madre, aiutata da Sr. M. Igilda, vestiva l’abito delle Missionarie 
dell’Immacolata. Quel momento fu emozionante per le due religiose: la Ma-
dre lasciava l’abito che aveva portato per tanti anni, e Sr. M. Igilda vedeva 
aggregata alla sua famiglia religiosa colei che era stata Madre e Maestra ne-
gli inizi difficili della fondazione. 
10 gennaio: Data memorabile per la Madre e per la Congregazione. 
Madre Dones con voce sicura e chiara, pronunciò la formula dei voti perpetui 
secondo le Costituzioni delle Missionarie dell’Immacolata (Cronistoria 
dell’Istituto). 
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Permesso per l’entrata in India (25 marzo) 

Una confortante notizia: il permesso per l’entrata in India delle Missionarie. 
Dieci anni prima S. Em. Il Cardinale aveva rilasciato il decreto di erezione ca-
nonica dell’Istituto; dopo un decennio si aprivano le vie per le missioni (Croni-
storia dell’Istituto). 

Prima partenza per l’India (30 agosto) 
[A Genova] La Madre abbracciò le figlie partenti... Sr. M. Igilda le salutò e le 
baciò fraternamente con la nostalgia di non poter partire con loro. Su tutte 
aleggiò la benedizione commossa di Monsignore… (Cronistoria dell’Istituto). 

1949 
Morte di Sr. Paola Barlassina in India (3 giugno) 

Purtroppo in India si apriva una pagina dolorosa di sacrifici e di rinunce… Sr. 
Paola il 3 giugno si addormentò per sempre lasciando la piccola comunità di 
Gudivada in un’angoscia profonda. Era il primo seme gettato in terra indiana 
(Cronistoria dell’Istituto). 

1950 
Madre Dones accompagnerà in India le sorelle del secondo gruppo 

La notizia [della decisione] fu data al Boschetto il 12 settembre… quella sera 
la cena e la ricreazione furono improntate a manifestazioni di commozione e 
di felicità. Sono circostanze che non si possono descrivere; bisogna viverle e 
gustarle nella cornice del momento presente (Cronistoria dell’Istituto). 

1951 
Arrivo di Madre Dones a Gudivada (11 agosto) 

Si può immaginare la commozione dell’incontro tanto desiderato [dalle sorel-
le], dopo le dolorose vicende attraversate in quegli anni nella loro missione 
(Cronistoria dell’Istituto). 

1952 
Morte di Padre Manna (15 settembre) 

Aveva dato il suo appoggio autorevole e appassionato alla fondazione della 
nuova famiglia religiosa e le suore lo ricordavano filialmente e devotamente 
(Cronistoria dell’Istituto). 

1953 
Prima partenza per il Pakistan (30 ottobre) 
La Madre comunicò i nomi delle partenti... Fu un momento commovente per 
tutte… Si iniziarono subito i preparativi per la partenza (Cronistoria 
dell’Istituto). 
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Primo Capitolo generale  
Il 20 agosto una S. Messa in onore allo Spirito Santo segnò l’apertura 
dell’eccezionale avvenimento… Si procedette alla votazione segreta della Su-
periora Generale… che diede come risultato la rielezione di Madre Giuseppina 
Dones (Cronistoria dell’Istituto). 

1954 
Prima partenza per il Brasile 
Considerati seriamente tutti i motivi [della richiesta] i Superiori ritennero di 
dover provvedere subito ad una partenza per il Brasile, anche a costo di fati-
che e sacrifici… e il 27 giugno partirono da Genova: Sr. Chiara, Sr. Concetta 
[Celestina], Sr. Filippa, Sr. Leontina (Cronistoria dell’Istituto). 
Le nostre Suore rimaste fino ad ieri in Asia, passano così in America.… Pedrin-
has potrebbe essere il primo punto di partenza per un lavoro più esteso e più 
decisamente missionario (Mons. Balconi, Quello che ho ve lo do). 

1955 
Erezione della Delegazione India 
L’Istituto sente la necessità di strutture organizzative. 
Il 10 gennaio la Rev. Madre comunica la nomina di Sr. M. Luigia [Clara Bellot-
ti] a Superiora della Delegazione India con incarichi per le comunità del Paki-
stan (Diario della comunità di Milano). 

Le prime postulanti indiane iniziano il noviziato  
Il noviziato di Bhimavaram, l’8 dicembre, donava all’Istituto le prime neo-
novizie che ricevevano la divisa religiosa dalle mani di S. Ecc. Mons. De Batti-
sta (Relazione annuale). 

1956 
XX anniversario di fondazione 
Magnificat anima mea Dominum! Ecco il canto del ringraziamento che sgorga 
spontaneo dal nostro cuore nella ricorrenza del ventesimo anniversario del 
nostro amato Istituto. […] A ricordo del nostro ventennio rimanga in tutte il 
vivo desiderio che si verifichi in noi il versetto del salmo “Ecce quam bonum et 
quam jucundum habitare fratres in unum” (Relazione annuale). 
Uscì il primo numero di “Sicut Lilium” un semplice periodico che, come raccon-
tò un’aspirante, suscitò il desiderio di conoscere l’Istituto che pubblicava 
l’opuscolo (cf. Cronistoria dell’Istituto). 

 
 
 



 6 

1957 
Inizio della nostra presenza a Rancio di Lecco presso il PIME 
[Le sorelle] partirono il 22 maggio, attese con tanto desiderio dai missionari 
che finalmente avevano l’assistenza di chi avrebbe reso più facile il loro vivere 
quotidiano (Cronistoria dell’Istituto). 

1958 
La Congregazione diventa internazionale 
Nella festa dell’Epifania [6 gennaio], le prime novizie indiane fanno la Profes-
sione religiosa (cf. Relazione annuale). 
Epifania. Trascorsa in santa letizia ricordando le nostre sorelle indiane che 
proprio oggi fanno la Professione (Diario della comunità di Milano). 

L’anno si chiude con un’altra bella novità. Sono giunte il 19 dicembre a Geno-
va, sulla nave Australia, due nostre care Consorelle indiane: Sr. M. Pauline e 
Sr. M. Florence …per frequentare la facoltà di medicina all’Università di Pado-
va (Relazione annuale). 

1959 
Visita di Mons. Balconi in India e Pakistan 
L’anno 1959 ci serbava la grande, quasi inaspettata gioia della visita di S. Ecc. 
Mons. Balconi, nostro venerato Superiore, il cui ricordo resterà incancellabile. 
Egli giunse a Bhimavaram l’11 gennaio… 
Un avvenimento tanto caro e desiderato fu per le nostre Suore del Bengala la 
visita di S. Ecc. Mons. Balconi che arrivò fra loro l’11 febbraio (Relazione an-
nuale). 

1960 
Inizio della presenza negli Stati Uniti 
La partenza [delle sorelle] era fissata per il 31 gennaio. 
All’aeroporto della Malpensa… tutto un movimento che non lasciava il tempo 
di pensare alla separazione; ma quando vi furono gli ultimi saluti, quando 
l’aereo si alzò nello spazio, lo sguardo delle due sorelle rimaste a terra restò 
fisso in alto finché fu possibile scorgerlo, quasi a voler trasmettere alle care 
partenti la voce del cuore… (Relazione annuale e Cronistoria dell’Istituto). 

Erezione della Delegazione Brasile (25 marzo) 

Sr. M. Marta [Iole Pirozzi] è nominata Superiora della Delegazione Brasile (cfr. 
Relazione annuale). 
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Inaugurazione della casa di formazione ad Assis 
L’erigendo noviziato brasiliano è inaugurato il 21 aprile 1960.  
Sr. Raffaella [Annamaria] Fornasiero scrive: “Il vescovo di Londrina ha accet-
tato di presiedere la cerimonia… La chiesa si popola di fedeli… Le Missionarie 
dell’Immacolata sono al completo con le aspiranti e la Madre Delegata, Sr. M. 
Marta Pirozzi… tutto mi parla del mio Boschetto, dei giorni trascorsi nell’an-
sia di presto spiccare il volo per i lidi lontani…” (cf. Cronistoria dell’Istituto). 

1961 
XXV anniversario di fondazione 
L’anno 25° della fondazione della nostra Congregazione si è chiuso con la riu-
scitissima festa dell’Immacolata… In tutte le Case d’Italia e Missioni è stato 
festeggiato nel miglior modo possibile. Un grazie al Superiore generale e a 
tutti i Padri del PIME che hanno contribuito a rendere solenne il nostro Giubi-
leo. Ma soprattutto eleviamo a Dio l’inno del nostro ringraziamento… (Rela-
zione annuale). 

1962 
La Congregazione è riconosciuta di diritto pontificio 
Questo è il giorno che ha fatto il Signore, giorno che resterà memorabile nella 
storia della Congregazione: l’annuncio ufficiale che ci è stato concesso il DE-

CRETUM LAUDIS con cui la Congregazione viene dichiarata di Diritto Pontificio in 
data 2 aprile 1962 e le Costituzioni vengono approvate “ad septennium” (Dia-
rio della comunità di Milano, 21 aprile). 

1963 
Professione delle prime 5 sorelle brasiliane (6 gennaio) 

Il giorno dell’Epifania il primo gruppo delle nostre care Sorelle brasiliane ha 
raggiunto l’ideale emettendo i Voti (Relazione annuale). 

2° Capitolo generale (17-19 agosto) 

Un avvenimento di grande importanza fu il Capitolo Generale che, il 19 ago-
sto, diede alla Congregazione la nuova Superiora Generale: Madre Luigia [Cla-
ra] Bellotti che si assunse la grave responsabilità alla quale, come tutte sanno, 
nostra Madre Giuseppina Dones aveva dichiarato di rinunciare: atto che ci 
commosse profondamente (Relazione annuale). 

1964 
Professione della prima sorella bengalese (6 gennaio) 

Venne in India dal Pakistan Sr. Germana e ripartì con la Rev. Madre in visita a 
quelle Case. Vi andò pure Sr. Adelaide [Golapi], la prima Suora pakistana che 
aveva compiuto il suo noviziato da noi (cf. Relazione annuale). 
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… Essa sarà di buon aiuto alle nostre sorelle ma è troppo sola: avremo biso-
gno parecchie suore locali, speriamo poterle avere in seguito (M. Bellotti, Cir-
colare, 27 gennaio). 

1965  
Dal Nord al Sud dell’Italia 
11 febbraio: inaugurazione a Merate della Casa di Noviziato “S. Cuore” dove 

si sono trasferite Novizie e Postulanti; 
14 marzo: apertura a Cornuda della “Casa della Madonna della Rocca”; 
31 ottobre: apertura a Busto Arsizio della “Casa Angeli Custodi”; 
17 novembre: apertura a Gela della comunità per la gestione della Casa di cu-

ra “S. Barbara”; 
19 novembre: apertura a Roma della “Casa S. Giuseppe”. 
Un altro anno di innumerevoli grazie che la bontà di Dio non lascia di riversare 
su di noi (cf. Relazione annuale). 

L’istituto è riconosciuto Ente giuridico 
Dopo tante pratiche, svolte nel giro di due anni circa, finalmente il 21 dicem-
bre 1965, con decreto del Presidente della Repubblica, la nostra Congregazio-
ne è stata legalmente riconosciuta (Relazione annuale). 

1966 
Erezione della Delegazione Pakistan Orientale (8 dicembre) 

L’11 dicembre, domenica, festeggiammo Sr. Giuditta [Carmela] Corti nomina-
ta Madre Delegata del Pakistan (cf. Relazione annuale). 

1967 
Morte di M. Dones (8 maggio) 

… la sua partenza è stata sentita e il ricordo di lei non viene meno, non può 
venir meno. Ha portato le incertezze, il peso, le difficoltà degli inizi…  
Tutte le Case hanno avuto commoventi espressioni di rimpianto e di affetto 
per Colei che dal Cielo continuerà a vegliare con amore materno su di noi (Re-
lazione annuale). 

1968 
Inizio della presenza a Hong Kong (11 settembre) 

Sr. Olga [Maddalena] Pirodda è partita il giorno 28 agosto per Hong Kong. Nel 
suo viaggio farà una sosta in India per visitare brevemente quel campo mis-
sionario, e ripartirà con Sr. Annamaria [Theresa] Pathickal. Sono le prime due 
Sorelle che vanno a preparare il nostro nuovo campo di lavoro (M. Bellotti, 
Circolare, 30 agosto). 
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1969 
Morte di Mons. Balconi (10 aprile) 

Ieri, S. Ecc. Mons. Balconi si è tranquillamente addormentato nel Signore… 
Noi abbiamo dei particolari doveri di riconoscenza verso di lui che tanto ha 
fatto per la realizzazione del nostro Istituto e che poi ci ha sempre seguite con 
tanto amore e con sacrifici non indifferenti (M. Bellotti, Circolare, 11 aprile). 

1969-1970 
Capitolo straordinario - 3° Capitolo generale 

Chiuso il Capitolo, cominciò il lavoro di ricerca sulle nostre origini 
Da riflessioni fatte insieme… è scaturito in noi con più insistenza il desiderio di 
avere notizie più ampie e approfondite circa la progettazione, la nascita e lo 
sviluppo del nostro Istituto. … facciamo voto affinché… venga dato l’incarico a 
tempo pieno ad una sorella che possibilmente abbia visto e sofferto la proget-
tazione, la nascita e lo sviluppo delle Missionarie dell’Immacolata del PIME 
(Unite in Cristo n. 4, Lettere aperte). 

1971 
Inizio della presenza in Camerun (Africa) 
29 ottobre: M. Clara e Sr. Ernestina partono per la nuova missione in Africa. 
Primo Natale ad Ambam. … Ne ho passati parecchi di Natali in terra di missio-
ne, eppure vi confesso che non ho potuto evitare una profonda commozione 
in questo Natale di Ambam ed ho adorato e ringraziato Cristo che mi aveva 
donato ancora tanto privilegio (M. Clara, Corrispondenza). 

1972 
Visita di Madre Igilda in India (20/10/1971-11/3 1972) 

Questa parentesi della mia vita, dei quattro mesi trascorsi in India, […] è stato 
un piccolo conforto missionario proprio a me, che non finisco di ringraziare il 
Signore per questo dono non meritato (Madre Igilda, alla sorella Igilda, 
22/2/1972). 
Tutte le sorelle dell’India conservano di lei un profondo ricordo misto ad am-
mirazione… (Unite in Cristo n. 6, Dall’India). 

Liturgia delle Ore 
In tutte le comunità è stata adottata la nuova Liturgia delle Ore, usando il Sal-
terio corale e un fascicolo da noi preparato riportando antifone, letture e preci 
dalla “Nuova Liturgia delle Ore” (Unite in Cristo n. 5, Comunicazioni). 
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1973 
Preparazione e studio dei documenti post-capitolari 
[Dal 1971 al 1973] tutte le sorelle  si sono impegnate personalmente per stu-
diare i documenti post-capitolari [base delle Costituzioni rinnovate] che sono 
anche stati fatti oggetto di riflessione sia nei corsi estivi che nelle comunità 
(Relazione al Capitolo 1976). 

1974 
Professione della prima sorella cinese (15 settembre) 

È la prima suora cinese [Sr. Goretti] delle Missionarie dell’Immacolata, pre-
ghiamo e speriamo che al più presto altre giovani seguano la stessa strada  
(Unite in Cristo n. 14, La prima professione). 

1975 
Pubblicazione di NOTE SULLE NOSTRE ORIGINI 
Sr. Igilda Rodolfi, con esemplare diligenza ha voluto raccogliere i ricordi di un 
periodo particolarmente importante e fecondo che costituisce il preludio alla 
fondazione delle Suore Missionarie dell’Immacolata, che ripetono la loro ori-
gine dal Pontificio Istituto Missioni Estere (Mons. Pirovano, Prefazione). 
È meraviglioso vedere a distanza di tempo, come la Provvidenza muove per-
sone, cambia gli eventi, pare si diverta quasi ad ingarbugliare la matassa fino 
a farne perdere il filo. Sono i giochi di Dio (Unite in Cristo n. 13, Riflettendo 
sulle origini). 

1976 
4° Capitolo generale – Inizia la ricerca dei “Fondatori” 
Il Capitolo… decide di demandare ad una commissione specifica affiancata dal 
Consiglio Generale lo studio approfondito per una ricerca storico-spirituale 
che evidenzi: 1) la “mediazione” di cui lo Spirito Santo ha voluto servirsi per 
suscitare il nostro Istituto; 2) le componenti del nostro carisma così da poter 
meglio definire l’identità e lo spirito del nostro Istituto (Mozione capitolare). 

1977 
Iniziative per la formazione permanente 

La prima iniziativa fu la preparazione dei “Sussidi biblico-liturgici” per favorire 
una maggior conoscenza della Parola di Dio… Il primo esperimento per l’uso di 
questi sussidi e per la celebrazione della Parola di Dio fu fatto con le Superiore 
delle Case d’Italia… Col gennaio 1977 si iniziò ad usarli in tutte le Case d’Italia 
e man mano furono introdotti nelle varie missioni (Relazione della Superiora 
generale alla 1° Assemblea Italia e Londra). 
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Le prime Costituzioni rinnovate 
La Superiora generale presenta e consegna personalmente le nuove Costitu-
zioni alle sorelle… (Unite in Cristo nn. 29. 30, Comunicazioni). 
Per la prima volta ogni sorella può avere tra le mani il testo delle Costituzioni. 
Vi assicuro che al momento della consegna ho sentito dentro di me una gioia 
molto grande; vedevo in questo piccolo libretto marrone un grande dono del 
Signore e avrei voluto abbracciare la Madre o battere le mani… (Unite in Cri-
sto n. 30, Dal Brasile). 

1978 
Studio impegnato delle Costituzioni 
Presentate a tutti i membri dell’Istituto, [le Costituzioni] sono state accolte 
con soddisfazione e ci si è impegnate nello studio e poi nelle riflessioni per 
l’approfondimento dei diversi aspetti della nostra vita religiosa missionaria, 
attraverso le orientazioni delle varie schede e questionari (Relazione al Capito-
lo 1982). 

1979 
Prime Assemblee nelle Regioni e Delegazioni 
Annunciate nel 1978, sono state realizzate nei primi mesi del 1979 …per veri-
ficare la nostra vita personale e comunitaria, la nostra presenza e il nostro la-
voro apostolico nella Chiesa locale, nel desiderio di corrispondere sempre me-
glio al piano di Dio su di noi (Circolare della Superiora generale, 1/10 1978). 

1980 
Prima Assemblea Intercapitolare (India, 4/2-1/3) 

È la prima volta che celebriamo questo tipo di Assemblea secondo le norme 
delle Costituzioni, stabilite nel Capitolo generale del 1976. Certamente anche 
la decisione di celebrarla in India ha una sua propria conseguenza (Relazione). 

Inizio della presenza in Guinea Bissau 
Le sorelle partenti per la Guinea Bissau si sono recate al Santuario di S. Celso 
dove si venera l’immagine della Beata Vergine che benedice Gesù che si con-
geda da lei… Si è rinnovata così una tradizione dell’Istituto (cf. Unite in Cristo 
n. 43, Notizie in breve). 

1981 
Preparazione al Capitolo generale 
… Il risultato del Capitolo dipende molto dalla sua preparazione… Per il fatto 
che siamo membri di questa famiglia, abbiamo ciascuna la nostra parte di re-
sponsabilità… (Unite in Cristo n. 50, Lettera della Madre). 
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1982 
Inizio ufficiale dell’Aspirandato in Bangladesh (25 marzo) 

Il Signore non manca di benedire questa nostra missione col donare al nostro 
Istituto delle vocazioni locali che vogliono condividere il nostro progetto di vita 
missionaria. Alcune giovani infatti stanno iniziando l’aspirandato a Dacca 
(Unite in Cristo n. 52, Relazione della visita in Bangladesh). 

5° Capitolo generale 
8 settembre: data storica per l’inizio del nostro 5° Capitolo generale e data 
memorabile per l’entusiasmo e il senso di responsabilità di cui ogni capitolare 
si sentiva animata. 
20 dicembre: La chiusura di questo Capitolo [che ha preparato il testo definiti-
vo delle Costituzioni] non vuole essere solamente la conclusione di lavori che 
ci hanno seriamente impegnate, ma soprattutto la ripresa del nostro cammi-
no con uno spirito nuovo… (Unite in Cristo, numero speciale, gennaio 1983). 

1983 
Consegna delle Costituzioni approvate con il Decreto del 6 agosto 
Non posso lasciar passare inosservato un momento così importante nella sto-
ria del nostro Istituto: il dono delle Costituzioni rinnovate. Ho già provato la 
gioia di consegnarle ad alcune di voi… spero che tutte possiate riceverle al più 
presto (Unite in Cristo n. 57, Lettera della Madre). 

1984 
Inizia la preparazione del Piano generale per la Formazione 
Per attuare quanto riaffermato dal Capitolo nella Deliberazione sulla Forma-
zione [si inizia] la preparazione della prima Bozza del Piano generale per la 
Formazione (Dalla Relazione al Capitolo 1988). 

1985 
Erezione della Delegazione Italia (12 settembre) 

Stiamo vivendo un periodo in cui i cambiamenti di struttura di governo sono al 
centro della nostra attenzione e della nostra preghiera.  
La Superiora Generale con il suo Consiglio… erige il nuovo organismo della De-
legazione Italia (Unite in Cristo n. 64, Circolare della Superiora generale; De-
creto). 
Trasferimento ufficiale della sede della Direzione generale da Milano a Roma, 
via di Torre Gaia. 

Erezione della Delegazione Camerun (20 ottobre) 

La Superiora Generale con il suo Consiglio… erige il nuovo organismo della De-
legazione Camerun (Unite in Cristo n. 65, Decreto). 
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1986 
50° anniversario di fondazione 
50 anni dalla fondazione! Anni trascorsi rapidamente come un sogno: non mi 
par vero, e ripenso con profonda emozione a questo grande dono che Dio ha 
fatto alla Chiesa (M. Igilda, Intervista). 

1987 
Nomina della Coordinatrici per Hong Kong e Guinea Bissau 
Per le missioni di Hong Kong e della Guinea Bissau, in data 25/3/1987, sono 
state nominate le Coordinatrici, concedendo loro quelle facoltà necessarie per 
facilitare il rapporto tra i membri e con il Centro e mantenere le relazioni con 
le autorità... (Relazione al Capitolo 1988). 

1988 
6° Capitolo generale  
I temi che ci hanno più seriamente impegnate… sono stati: la Formazione, 
L’Amministrazione dei beni e la Missione. 
L’esame del Piano generale per la Formazione ci ha ulteriormente convinto 
dell’importanza fondamentale della formazione per una risposta convinta e 
coerente alla chiamata religiosa-missionaria (Chiusura del Capitolo). 

Inizio della presenza in Papua Nuova Guinea 

Per disposizione mirabile della Provvidenza, la nostra nuova presenza in Pa-
pua Nuova Guinea, a Watuluma, è iniziata ufficialmente l’8 dicembre 1988, 
festa dell’Immacolata. Così questa nuova comunità ha legato in modo particola-
re la sua nascita a quella dell’Istituto (Unite in Cristo n. 74, Papua Nuova Guinea). 

1989 
Morte di M. Igilda Rodolfi 
Al calare del giorno 21 settembre, festa di S. Matteo Apostolo, m. Igilda con-
cludeva il suo cammino terreno… lasciando la certezza di una “nuova presen-
za” nella Chiesa, nella nostra Congregazione… che l’ha avuta in dono come 
seme fecondo consumato nella preghiera fedele, nell’umile accettazione, nella 
passione per il Regno (Unite in Cristo n. 77, Ecco, io vengo…). 

1990  
Pubblicazione di STORIA DELLA VOCAZIONE MISSIONARIA 

Questi due testi - Scritto A e B - ci faranno conoscere più profondamente 
l’interiorità di una persona che ci è cara, che, con madre Dones, ci è “madre”, 
così come l’abbiamo sempre sentita e chiamata. 
In queste pagine sentiremo echi della nostra personale chiamata. Echi che ri-
scontriamo nella vita della nostra famiglia missionaria (cf. Presentazione). 
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1991 
Anno vocazionale (1°ottobre 1991-18 ottobre 1992) 

…abbiamo aderito all’iniziativa del PIME di indire un anno vocazionale… 
Noi, Missionarie dell’Immacolata, vogliamo partecipare a questa iniziativa 
unendoci nella preghiera e impegnandoci in un profondo rinnovamento per-
sonale e comunitario, perché la nostra vita… sia testimonianza efficace per far 
sorgere nella Chiesa nuove vocazioni (Unite in Cristo n. 84, Anno vocazionale). 

1992 
25° di morte di M. Dones 

Un momento forte per ciascuna di noi, che ci ha portato a riflettere insieme 
ancora una volta - particolarmente attraverso il breve profilo tracciato da M. 
Igilda “Ricordando m. Dones” - sulla figura di questa donna, che il Signore ha 
messo alle origini della nostra famiglia missionaria… (cf. Unite in Cristo n. 87, 
Lettera della Madre). 

1993 
Erezione della Delegazione Hong Kong 
Come data di erezione è stato scelto il 18/2/1993, festa del Beato Alberico 
Crescitelli, martire in Cina (Unite in Cristo n. 89, Direzione generale). 

1994 
7° Capitolo generale 
Tre i temi principali del Capitolo: carisma, comunione, missione. 
Proseguendo in quel processo di riscoperta e approfondimento del CARISMA 
avviato dal Concilio Vaticano II… il Capitolo propone a tutto l’Istituto i seguen-
ti obiettivi: Assimilare sempre più personalmente e profondamente i valori del 
nostro carisma… Vivere sempre più profondamente unite… Vivere con rinno-
vato ardore il nostro mandato missionario… (Atti del Capitolo). 

1995 
Erezione della Delegazione Guinea Bissau 
Secondo le direttive sulle strutture di governo del VII Capitolo generale, è sta-
ta eretta l’8 dicembre 1995 la Delegazione Guinea Bissau (cf. Unite in Cristo n. 
99, Decreto). 

Inizio del cammino formativo in Papua Nuova Guinea 

Il 15 agosto è iniziata la prima tappa del cammino formativo del nostro Istitu-
to in PGN. Julia Alfred… è la prima giovane di questa missione ad essere am-
messa all’aspirandato nella nostra Congregazione (Notiziario n. 7, Papua 
Nuova Guinea). 
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1996 

Incontro internazionale delle Econome 
Si è deciso di convocare le Superiore regionali e delegate insieme alle rispetti-
ve Econome.[…] Si realizzerà un incontro [sul tema Condivisione e ammini-
strazione dei beni] in lingua italiana… a Roma, Torre Gaia, dall’8 al 
25/11/1996; un secondo, in lingua inglese… in Bangladesh, dopo la metà di 
gennaio 1997 (Notiziario n. 16, Direzione generale). 

60° anniversario di fondazione 
In occasione del 60° di fondazione del nostro Istituto, il numero di dicembre 
1996 della rivista Missionarie dell’Immacolata verrà pubblicato in italiano, in-
glese e portoghese e diffuso nei vari Organismi (Notiziario n. 17, Direzione 
generale). 

1997 
Pubblicazione di SE DIO VUOLE SI FARÀ 
Nel trentesimo anniversario di morte di m. Dones, abbiamo finalmente la 
gioia di pubblicare il testo completo delle sue Memorie… Era vivo desiderio di 
noi tutte, da tanto tempo, avere tra le mani queste Memorie... che sono per 
noi, Missionarie dell’Immacolata, una fonte preziosa (cf. Presentazione). 

Inizio del cammino formativo in Camerun 

L’8/9/1997 le prime due giovani camerunesi inizieranno il loro aspirandato ad 
Ambam (cf. Notiziario n. 28, Delegazione Camerun). 

Si costituisce l’Associazione “Amici delle Missionarie dell’Immacolata” 

Il 3/11/1997 è stata costituita l’Associazione “Amici delle Missionarie 
dell’Immacolata” con sede a Milano, via Masaccio 20, che ha come finalità di 
sostenere le opere già attuate o ancora da realizzare intraprese dalla Congre-
gazione… (Notiziario n. 32, Direzione generale). 
L’1/2/1998 sono state fatte alcune delibere che permettono alla neo Associa-
zione di operare in modo autonomo e al contempo in piena comunione con la 
Congregazione (Notiziario n. 33, Regione Italia). 

1998 
La partecipazione laicale al carisma delle MdI 
L’equipe incaricata … si incontra per la prima volta il 6/11/1997. 
Il 28/2/1998 si sono svolte a Monza e Pozzuoli le prime riunioni con i laici ade-
renti all’iniziativa… Accompagniamo questi incontri con la preghiera, nella fi-
ducia che lo Spirito santo mostrerà la strada da percorrere (Voce nn. 51 e 52, 
Vita nostra). 
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1999 
Erezione della Delegazione Papua Nuova Guinea 

La Superiora generale, con il consenso del suo Consiglio, con il presente decre-
to erige la Delegazione della Papua Nuova Guinea. 
Questo decreto entra in vigore dall’1/1/1999, data di inizio del mandato del 
nuovo governo di Delegazione (Unite in Cristo n. 102, Decreto di erezione). 

Pubblicazione di L’APPASSIONATA SETE DI APOSTOLATO 

Nel centenario della sua nascita ci è offerta la possibilità di approfondire la 
conoscenza di m. Igilda… l’accesso alla profondità dei suoi sentimenti più belli, 
delle sue aspirazioni più grandi, della sua inestinguibile, profonda passione 
per l’annuncio del Regno di Dio… (cf. Presentazione). 

Primo Corso internazionale delle Formatrici (Roma, 5-31 luglio) 

Il ritrovarsi delle formatrici è stato molto arricchente: alcune avevano parec-
chi anni di esperienza nella formazione, altre erano agli inizi.  
…provenivano da paesi e situazioni molto diverse. Ma lo stesso carisma e la 
stessa missione creavano un linguaggio comune… (Atti del Corso). 

2000 
8° Capitolo generale 
Fissando lo sguardo su Gesù, Apostolo del Padre… ispirate e nutrite dalle no-
stre fonti… come un’unica famiglia… avendo ricevuto in dono il carisma ad 
gentes, riconfermiamo il nostro impegno di tutta la vita per l’evangelizzazione 
delle genti… (Atti capitolari, Il nostro progetto per il sessennio). 

2001 
Professione della prima sorella camerunese 

Il 1° ottobre 2001 ha fatto la sua prima professione Sr. Carine, prima Missio-
naria dell’Immacolata della terra d’Africa. 
“Vivendo a contatto con le Missionarie dell’Immacolata, mi sono resa subito 
conto che il loro carisma e il loro stile di vita rappresentava quanto sognavo 
per la mia vita” (Unite in Cristo n. 104, Dal Camerun). 

Primo corso internazionale per le Juniori (3/7-27/12) 

Vi partecipano 22 sorelle provenienti dall’Italia, India, Bangladesh, Brasile e 
Papua Nuova Guinea (Notiziario n. 70, Direzione generale). 
La valutazione del programma con la Superiora generale, le condivisioni con le 
formatrici e con le juniori di varie nazionalità, la calorosa accoglienza nelle 
comunità … sono stati per noi momenti di speciale benedizione (Nirmalecho 
n. 179). 
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Beatificazione di P. Paolo Manna (4 novembre) 

Un cuore aperto sul mondo per formare allo spirito missionario un esercito di 
anime (L’Osservatore romano). 
Così scrive p. Paolo Manna: “Al Signore non si dà niente per metà”. È un lin-
guaggio da innamorato. Chi ama dà senza mezze misure. E p. Manna dà la 
sua persona tutta intera… (Unite in Cristo n. 104, Spunti di riflessione). 

2002 
“L’Anno Manna”, 15/9/2001-15/9/2002 

Stiamo per completare l’Anno Manna con il 50° anniversario della sua morte. 
P. Manna ha un messaggio per ciascuna di noi… ci ricorda che solo i missiona-
ri santi possono convertire il mondo (Unite in Cristo n. 104, Lettera della Su-
periora generale). 

Professione delle prime 3 sorelle papuane 

11 febbraio 2002: una data memorabile e significativa per le Missionarie 
dell’Immacolata in PNG, come pure per la parrocchia di Santa Maria in Watu-
luma: in questo giorno tre giovani papuane sono diventate membri della no-
stra famiglia (Unite in Cristo n. 104, Dalla Papua Nuova Guinea). 

2003 
Le sorelle seniori non italiane visitano i luoghi delle nostre origini 
Volendo proseguire l’esperienza iniziata in occasione del Giubileo del 2000… 
verranno in Italia, per approfondire la conoscenza dei luoghi d’origine del no-
stro Istituto, le seguenti sorelle…. (Notiziario n. 87, Direzione generale). 

2004 
Donazione della Casa a JONDINI (28 maggio) 

La nostra presenza in questa valle vuole ripercorrere le orme già tracciate da 
Giuseppina Rodolfi che scriveva: “A Jondini siamo vissuti in fraterna, dolcissi-
ma compagnia; furono i mesi più sereni, più gioiosi della mia vita” (Dalla cele-
brazione per l’inaugurazione, 11/6/2005). 

2005 
Verso l’identificazione dei fondatori 
Giunte al termine del percorso di riflessione sulla storia delle origini dove… 
abbiamo cercato di rileggere la testimonianza scritta e la vita vissuta da colo-
ro che fino ad oggi chiamiamo ”Protagonisti della fondazione”… siamo con-
tente di questi primi risultati che hanno portato a riconoscere in m. Giuseppi-
na Dones e in Giuseppina Rodolfi la presenza di tutti gli elementi che defini-
scono il carisma di fondatore (cf. Commissione per la ricerca storico-
spirituale, Studio per l’identificazione dei fondatori). 
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2006 
9° Capitolo generale e 70° anniversario di fondazione 

Abbiamo appena celebrato il 70° di fondazione del nostro Istituto e vissuto la 
gioia grande dell’IDENTIFICAZIONE DEI FONDATORI. Ci impegniamo… a continuare la 
nostra ricerca e a rafforzare la nostra volontà di vivere creativamente il cari-
sma nel mondo di oggi (cf. Atti del IX Capitolo generale). 

2007 
40° di morte di m. Dones: Pubblicazione di IL RESTO È NULLA 

A pochi mesi dalla celebrazione del IX Capitolo generale… queste lettere di m. 
Dones – scelte tra le più belle e le più significative – ci permetteranno di cono-
scere meglio il cuore della Madre che pensava e vegliava sulle figlie lontane 
(cf. Presentazione). 

Inizia il progetto “Cose nuove e cose antiche” 

Cercando un nome adatto per il lavoro che stiamo per iniziare, secondo gli 
orientamenti del Capitolo - il processo di approfondimento e revisione delle 
Costituzioni - … accogliamo con gioia l’invito a essere, come lo scriba che di-
venta discepolo del Regno, donne capaci di fare sintesi tra il nuovo e l’antico 
(cf. Il nome del Progetto, fascicolo I). 

Inizio del cammino formativo in Guinea Bissau 

Il 28 ottobre si è dato ufficialmente inizio nella nostra Delegazione al cammi-
no formativo per le vocazioni locali con il passaggio all’aspirandato della gio-
vane Maria da Fatima Emma da Silva (Notiziario n. 138, Delegazione Guinea B.). 

2008 
Formazione comune per le Delegazioni Camerun – Guinea Bissau 

[Come risposta alla proposta capitolare, Atti 268] è stato autorizzato l’inizio 
della formazione comune in Camerun per le Delegazioni Guinea Bissau e Ca-
merun (Notiziario n. 141, Direzione generale). 
L’11/3 Sr. Maria Auxiliadora è partita per Yaoundé [Camerun] per accompagna-
re l’aspirante Maria da Fatima Emma da Silva, che continuerà la sua formazione 
con le giovani camerunesi (Notiziario n. 143, Delegazione Guinea Bissau). 

2009 
40° di morte di Mons. Balconi: Pubblicazione di QUELLO CHE HO VE LO DO 

La decisione del nostro IX Capitolo [che ha riconosciuto Mons. Balconi Cofonda-
tore] ci ha restituito un padre, un testimone di cui abbiamo bisogno per conti-
nuare il nostro cammino. Da allora si è giustamente creata nei membri 
dell’Istituto l’attesa di conoscerlo… Queste lettere giungono nel momento più 
opportuno (cf. Presentazione).  
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Inizio della presenza in Algeria 

Il 24 settembre Sr. Serena De Stefani parte per l’Algeria con la gioia e 
l’emozione di questo primo passo verso l’apertura di una nostra comunità in 
questo Paese africano (Notiziario n. 159, Direzione generale). 

Verso una formulazione della nostra spiritualità 
… a conclusione della seconda tappa del Progetto Cose nuove e cose antiche, 
vi proponiamo una sosta contemplativa per gustare un frutto, provvisorio ma 
significativo, del nostro lavoro… Ci auguriamo che questo lavoro possa susci-
tare in tutte un nuovo impegno per vivere con fedeltà e gratitudine la nostra 
meravigliosa vocazione (Cose nuove e cose antiche, Fascicolo V). 

2010 
Inizio del 75° anniversario di fondazione 
Oggi noi iniziamo il 75° anniversario di fondazione del nostro Istituto, che 
vogliamo centrare su tre ambiti: Ricordare… in modo speciale la vita e gli 
esempi delle nostre Fondatrici… la nostra storia e la nostra tradizione, 
l’eredità spirituale che abbiamo ricevuto… Rinnovare… abbiamo bisogno… di 
riappropriarci dello spirito delle Fondatrici… Guardare al futuro… è necessario 
che rivolgiamo la nostra attenzione alle generazioni più giovani della nostra 
Famiglia missionaria (Circolare della Superiora generale, 8/12/2010). 

 

2011 
Celebriamo con gioia e riconoscenza 

il 75° Anniversario di fondazione 
della nostra famiglia missionaria 

1936 - 8 dicembre- 2011 
 

 


